
PROSSIMO TURNO (14/12/2008)

Albignasego-Comacchio

Castellarano-Crociati

Calenzano-Este

Carpi-SALO' VALSABBIA

Castellana-Castel S. Pietro

Fiorenzuola-Russi

Mezzolara-Verucchio

Santarcangelo-Suzzara

V. Castelfranco-FERALPI L.

14a GIORNATA
Carpi-Calenzano 1-2
Comacchio-Castellana 2-2
Crociati -Albignasego 2-2
Este-Castellarano 1-0

FERALPI L.-Santarcangelo 1-0
Russi-V. Castelfranco 1-0
SALÒ VALS.-Mezzolara 0-0
Suzzara-Castel S. Pietro 0-1
Verucchio-Fiorenzuola 1-4

SALÓ Incerottato e poco convincente.
È la fotografia del Salò che, dopo la
sconfitta di sette giorni fa a Castel San
Pietro, ha impattato zero a zero tra le
mura di casa con i bolognesi del Mezzo-
lara.

Poco spettacolo al Turina in una gara
nella quale i gardesani di Francesco Za-
noncelli non hanno mai davvero inne-
stato il turbo: troppo difficile cercare di
sorpassare una formazione, quella ospi-
te, venuta sul Benaco con l’obiettivo pri-
mario di non perdere. Con i varchi a di-
sposizione praticamente nulli per l’at-
tacco biancoblù pure orfano di Rossi, la
sensazione è stata fin dall’inizio di vede-

re una compagine che ha bisogno, pri-
ma di tutto, di riordinare le idee.

Si diceva di un Salò incerottato, prati-
camente dimezzato tra infortuni e squa-
lifiche: ed effettivamente Zanoncelli
non aveva a disposizione Leonarduzzi e
Romano per guai fisici; Rossi (per il qua-
le è partito in settimana il ricorso per le
tre giornate di squalifica subìte) e Fer-
retti fermati dal giudice sportivo. A tut-
to ciò si è aggiunto pure un non prontis-
simo Gusmini, che in settimana ha rime-
diato una distorsione al ginocchio.

La cronaca registra subito come no-
nostante il Mezzolara si presenti al Turi-
na senza timori reverenziali, siano i pa-
droni di casa a far registrare la prima
azione degna di nota. Dopo una conclu-
sione dalla distanza, Quarenghi all’8’
viene atterrato in area da Amadori, in-
vocando invano il calcio di rigore. Azio-
ne da rivedere, ma la gara prosegue sen-
za essere bella; e sottoporta succede
davvero poco o nulla.

Al 31’ il Mezzolara prova a farsi perico-
loso con Cicerchia che, indisturbato in
area di rigore, colpisce di testa indiriz-
zando incredibilmente fuori. Qualcosa
si accende nel finale di tempo. Quaren-
ghi al 37’ su punizione impegna un pron-
to Bovo che devia in angolo e, quattro
minuti più tardi, si ripete la stessa azio-
ne d’inizio gara: sempre Quarenghi vie-
ne atterrato da Amadori, questa volta
in modo più evidente. A sorpresa, però,
l’arbitro De Pasquale di Marsala ammo-
nisce il capitano gardesano per simula-
zione.

Nella ripresa il ritmo non sembra cam-
biare, anche se al 9’ il Salò si propone in
avanti con il giovane Picardi, bravo a
trovare il tempo per l’inserimento e a
concludere: ma Bovo c’è e fa sua la sfe-
ra. La risposta ospite giunge al 25’ con
un sinistro rasoterra di Padovani, fuori
un paio di metri alla sinistra di Frigerio.

Al 39’ Garlantini va a segno per il Mez-
zolara, ma il gol viene annullato su cor-
retta segnalazione del guadalinee. La
gara va via via spegnendosi e a nulla
sembrano valere i quindici angoli calcia-
ti - troppo spesso malamente - da Qua-
renghi e compagni.

Domenica a Carpi il Salò è atteso al
riscatto. Solo tornando a convincere, la
lotta ai piani alti sarà ancora possibile.

Chiara Campagnola

le pagelle

Il bomber «La mia stagione si è raddrizzata»

Feralpi Lonato (4-3-1-2) Dutto, Bo-
sco (19’ st Martinelli), Colicchio, Valot-
ti, Mannone, Pellegrini, Garegnani, Pe-
dretti, Graziani, Lorenzi, Pane (27’ st
Marini). (Mosca, Javorcic, Zanola, Che-
rubini, Tomasoni). All. Ravera.

Santarcangelo (4-2-3-1) Nardi, Mari-
ni (37’ st Della Rocca), Bucchi, Gene-
streti, Succi, Obeng, Vitali (44’st Zatti-
ni), Candoli, Monaldini, Angelini, Val-
le. (Minguzzi, Baldelli, Montemaggi,
Nataloni, Ammetovic). All. Torelli.

Arbitro Fiore di Barletta.
Rete 27’ st Pane.
Note giornata soleggiata, terreno pe-

sante, 150 spettatori circa; ammoniti
Vitali e Bucchi per gioco scorretto; cal-
ci d’angolo 5-0; recupero st 3’.

FERALPI L.-SANTARC. 1-0

Salò (4-3-3) Frigerio; Sberna, Macchia,
Ruopolo, Picardi (37’ st Longhi); Guar-
digli (15’ st Paghera), Sella, Scioli; Qua-
renghi, N’dzinga (34’ st Fanoni), Gus-
mini. (Chimini, Colosio, Dosso, Girar-
di). All. Zanoncelli.

Mezzolara (4-4-2): Bovo; Brandolini,
Ravaglia, Comastri, Amadori; Cicer-
chia, Barone, Pappalardo (8’ st Novel-
li), Morelli (34’ st Filieri); Garlantini, Pa-
dovani. (Deodari, Straface, Baattout,
Paltrinieri, Monti). All. Brunelli.

Arbitro De Pasquale di Marsala.
Note Giornata di sole, terreno in buone

condizioni. Spettatori 200 circa. Am-
moniti Quarenghi, Sberna, Gusmini e
Picardi (Salò); Morelli e Amadori (Mez-
zolara). Angoli 15-1 (9-1). Recupero 1’
e 4’.

CLASSIFICA P.ti N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Fiorenzuola 26 13 8 2 3
Crociati 25 13 7 4 2
FERALPI L. 24 14 6 6 2
SALÒ VALS. 24 14 7 3 4
Castel S. Pietro 23 14 6 5 3
Suzzara 22 14 6 4 4

Calenzano 21 14 6 3 5
Albignasego 20 14 4 8 2
Castellarano 19 13 4 7 2
Este 19 13 5 4 4
Santarcangelo 18 14 5 3 6
Russi 16 13 3 7 3

Carpi 15 14 4 3 7
Castellana 14 14 2 8 4
Mezzolara 14 14 2 8 4
V. Castelfranco 10 13 2 4 7
Comacchio 9 14 1 6 7
Verucchio 7 14 2 1 11

Feralpi Chi ha Pane,
stavolta ha anche i denti
Il ritrovato centravanti sigla il gol-vittoria col Santarcangelo e la squadra è terza

DUTTO 5,5 Il peso dei quattro gol incassati ad Albi-
gnasego, forse, mina la sua tranquillità. Non è sicuro
e nel primo tempo si rende protagonista di un’uscita
scellerata che poteva costar cara.

BOSCO 5 Sicuro in fase difensiva, ma nell’imposta-
zione e nei cross compie grossolane imprecisioni.
Dal 19’ st Martinelli (6,5), convinto e intraprenden-
te, offre con un colpo di tacco una palla d’oro a Mari-
ni, ma il compagno fallisce il bersaglio grosso.

COLICCHIO 6,5 È sempre al posto giusto nel mo-
mento giusto.

VALOTTI 6,5 Giganteggia al centro della difesa.

MANNONE 6 Bada al sodo e limita le sgroppate sul-
la sinistra.

PELLEGRINI 7 Un centrocampista tuttofare: maci-
na chilometri, conquista palloni, li gestisce con preci-
sione, si inserisce con costanza e disegna cross invi-
tanti per le punte. È suo lo splendido assist per il gol
di Pane.

GAREGNANI 7 Rispolvera i panni del mediano
messi nel cassetto da tempo e sfodera una prestazio-
ne di altissimo livello anche in fase di impostazione.

PEDRETTI 6 Meno appariscente di Pellegrini, ma
comunque efficace. Conferisce dinamismo in media-
na.

GRAZIANI 6 Gioca al di sotto delle sue possibilità,
soprattutto nel primo tempo, ma mette lo zampino
nell’azione del gol, avviando la ripartenza lonatese.

LORENZI 6,5 A inizio stagione in pochi avrebbero
scommesso sulla possibilità di una sua coesistenza
con Pane. Ha smentito tutti mettendosi al servizio
della squadra e dimostrando il suo peso non solo al-
l’interno dell’area di rigore.

PANE 7 Firma la vittoria con il suo primo gol casa-
lingo al Tre Stelle, il sesto stagionale. Più dei numeri,
tuttavia, è significativo il livello della prestazione.
Non è ancora la farfalla che conosciamo, ma la meta-
morfosi è quasi completa e D’Astoli inizia a fregarsi
le mani. Dal 27’ st Marini (6), nel ruolo di attaccante
centrale riesce ad essere più pungente.

SANTARCANGELO Nardi 6, Marini 6 (37’ st Della
Rocca s.v.), Bucchi 6,5, Genestreti 6, Succi 6, Obeng
6,5, Vitali 6 (44’ st Zattini s.v.), Candoli 5,5, Monaldi-
ni 7, Angelini 6, Valle 5,5.

Arbitro FIORE 5,5 Sorvola sulla spinta plateale
subita da Graziani in area romagnola bf

DESENZANO Alla Feralpi si torna a commentare
un successo. Il patron Giuseppe Pasini esulta: «Ci
voleva questa vittoria, mi è piaciuto il carattere
dei ragazzi, lo stesso che avevo visto sette giorni fa
ad Albignasego. Credo che a Padova ci sia stata
una svolta». Luca Boninsegna: «Volevamo i tre
punti e li abbiamo conquistati. Sono importantis-
simi per la classifica. Pane? Non abbiamo mai avu-
to dubbi sul suo conto, è un giocatore importante,
ma non dimentichiamo tutti gli altri. Oggi la squa-
dra ha fatto davvero bene».

Daniel Pane, autore del gol-partita: «Avevo vo-
glia di fare gol. La mia stagione non è partita bene
e ho dovuto faticare un po’, ma ora va meglio e
sono felice per questa vittoria importante. Ora i

tre punti saranno sempre d’obbligo per noi che
non possiamo nasconderci: siamo la squadra più
completa e dobbiamo puntare al massimo».

Giancarlo D’Astoli: «Ho tre opzioni di modulo
da adottare per sfruttare al meglio le caratteristi-
che dei giocatori e i ragazzi sono disponibili a tut-
te le soluzioni». Sui singoli aggiunge: «Garegnani è
fondamentale per le sue qualità nel gioco aereo e
sa anche impostare, può fare benissimo il media-
no. Pane e Lorenzi stanno dimostrando di poter
giocare insieme. La mia squalifica? Ho preso tre
giornate e sono stato accusato di aver rivolto all’ar-
bitro parole che non ho detto. Abbiamo fatto ricor-
so, ma certe volte sembra di essere sotto una ditta-
tura...».  bf

Scioli (foto/archivio): buona prova nel grigiore

Olli critico
«C’è da fare di più
se vogliamo
arrivare in alto»

FRIGERIO 6 Poco impegnato, prestazione positiva.

SBERNA 6 Nella seconda parte di gara sbaglia qualcosa e
non trova N’dzinga come vorrebbe, ma nel complesso in
dribbling e chiusure risponde sempre presente.

MACCHIA 6 Che il centrale di difesa non sia il suo ruolo lo si
capisce, ma riesce a fare dignitosamente la sua parte.

RUOPOLO 6 Rischia tantissimo nella ripresa cincischiando
in area palla al piede, per il resto non è molto impegnato.

PICARDI 6 Cresce sicuramente nella seconda frazione di
gioco, quando va anche vicino al gol con un inserimento da-
vanti a Bovo. Dal 37’ st Longhi (s.v.), gioca pochi minuti.

GUARDIGLI 5.5 Ci è piaciuto sicuramente di più in altre
circostanze, anche se col Mezzolara non ha commesso erro-
ri grossolani. Appena sotto la soglia della sufficienza. Dal
15’ st Paghera (5.5), al quale la voglia di certo non manca e
si vede, ma nonostante qualche scatto davanti è poca cosa.

SELLA 6 Recupera qualche pallone in mezzo al campo anche
se fatica a far partire l’azione contro un avversario davvero
organizzato.

SCIOLI 6.5 Forse un voto un po’ generoso, ma senz’altro si

distingue dagli altri. Pochi i lampi di genio, ma riesce ad
emergere dal centrocampo gardesano.

QUARENGHI 5.5 Condivide l’insufficienza con Gusmini
per quanto riguarda i calci d’angolo sciupati. Per il resto
prova a fare qualcosina anche se è troppo poco, nonostante
meriti il calcio di rigore invece negato dal direttore di gara.

N’DZINGA 5.5 La sua prestazione è sempre strettamente
collegata a quella di Rossi. In sua assenza, la punta ex Carpi
ha poco senso della posizione e sottoporta è poco pericolo-
so. Dal 34’ st Fanoni (s.v.), entra a partita praticamente fini-
ta, ma per lui si tratta dell’esordio.

GUSMINI 5 Non c’è con la testa. La distorsione al ginocchio
influisce sulla prestazione, ma fatica a cedere il pallone ai
compagni, calcia male gli angoli e butta via troppi, palloni.

MEZZOLARA: Bovo 7; Brandolini 6, Ravaglia 6.5, Comastri
6.5, Amadori 5.5; Cicerchia 6, Barone 6, Pappalardo 6 (8’ st
Novelli 6), Morelli 5.5 (34’ st Filieri s.v.); Garlantini 6, Pado-
vani 6.5.

L’arbitro DE PASQUALE 5 Semplicemente inadeguato.
Nega un rigore al Salò (sul secondo beneficia del dubbio),
sbaglia in entrambe le direzioni le piccole cose. Riesce ad
ammonire 5 giocatori in una gara correttissima. chi.ca.

le pagelle

SALÒ-MEZZOLARA  0-0

DESENZANO Fino a quindici giorni fa
la Feralpi Lonato era una squadra che
aveva i denti, ma non aveva... Pane. Ora
le cose sono cambiate, complice la ritro-
vata verve di uno degli attaccanti di
maggior spicco della categoria.

Daniel Pane era stato l’acquisto più
importante del mercato estivo, l’arciere
per cercare di centrare un bersaglio
chiamato primo posto in classifica. La
sfortuna, però, ha messo i bastoni fra le
ruote all’ex attaccante del Figline, co-
stretto a fermarsi per infortunio alla pri-
ma amichevole stagionale. Poi il recupe-
ro, il rientro in campo, tre soli gol (due
dei quali su rigore) in otto partite, e una
serie di prestazioni deludenti, fino alla
pioggia di Albignasego, che ha segnato
la svolta. Alla doppietta di sette giorni
fa, infatti, è seguito - contro il Santar-
cangelo - il primo gol siglato al Tre Stel-
le, una marcatura che fa morale, ma so-
prattutto vale tre punti fondamentali.

La Feralpi Lonato non poteva per-
mettersi passi falsi e non ha fallito, con-
quistando una vittoria che rivaluta i tre

pareggi consecutivi delle ultime giorna-
te. È il successo personale di Daniel Pa-
ne, ma soprattutto di Giancarlo D’Asto-
li, che ha sfornato un inedito 4-3-1-2 dal
suo laboratorio di Brescello, dove ha
ideato una formazione solida senza ri-
nunciare alla spinta offensiva. La chia-
ve di volta è stato lo spostamento di Ga-
regnani davanti alla difesa, a creare un
impenetrabile «triangolo delle Bermu-
de» in cui gli avanti avversari si smarri-
scono, custodito dai centrali difensivi
Valotti e Colicchio. Ai fianchi del capita-
no si sono piazzati Pellegrini e Pedretti,
davanti a loro Graziani, trequartista pu-
ro alle spalle del duo Pane-Lorenzi.

Esperimento riuscito, dunque, con i
biancoverdi che mettono sotto i roma-
gnoli fin dalle prime battute. Pane cer-
ca la porta avversaria dopo pochi secon-
di e il tiro sorvola la traversa, mentre Lo-
renzi incoccia malamente da buona po-
sizione su invito di Pellegrini. Anche Pe-
dretti prova dal limite, ma è impreciso;
mentre Pane scalda i guanti a Nardi.

L’occasione più ghiotta arriva al 27’,
quando Pellegrini pesca Pane a due pas-
si dalla porta, ma la deviazione del nu-
mero 9 esce d’un soffio. Il Santarcange-
lo prende fiducia e si affaccia dalle parti
di Dutto con una sforbiciata imprecisa
di Monaldini e un siluro centrale dello
stesso trequartista gialloblù.

La ripresa si apre nuovamente nel se-
gno di Pane. Il suo sinistro - deviato da
Vitali - esce d’un soffio a portiere battu-
to. Le fiammate di Monaldini al 15’ e al
16’ non vanno a buon fine e la Feralpi
rompe l’equilibrio al 19’, finalizzando al-
la perfezione un’azione da manuale:
percussione di Graziani, apertura per
Pellegrini e cross perfetto per Pane che
insacca in tuffo. Marini potrebbe sigla-
re il raddoppio al 41’, ma calcia fuori da
buona posizione.

Ora la Feralpi Lonato aggancia il Sa-
lò al terzo posto e torna a sognare in
grande. Perché la squadra ha i denti e,
finalmente, ha anche Pane.

Bruno Forza

Pane viene abbracciato dai compagni dopo il gol
al Santarcangelo: sarà decisivo (foto Reporter)

Salò Squadra incerottata e incerta,
il Mezzolara fa muro e strappa un punto

SALÒ Difficile avere la meglio
su una squadra così chiusa, ma
allo stesso tempo - forse - dal Sa-
lò ci si sarebbe aspettato qualco-
sa di più. È il leit-motiv gardesa-
no dopo lo 0-0 con il Mezzolara.

Mister Francesco Zanoncelli
non è però deluso: «Eravamo in
una situazione particolare, con
tante assenze. Credo che ai ra-
gazzi non vada imputato nulla.
La vittoria non è arrivata, ma sa-
pevamo che contro questa squa-
dra non avremmo avuto vita fa-
cile. Il Mezzolara è venuto qui
per portare via un pareggio e
noi siamo stati bravi nel cercare
di sfruttare qualche occasione a
nostro favore: non è andata be-
ne, pazienza. Un punto va co-
munque bene. Quello che siamo
attraversando è un momento de-
licato, in un’altra partita (quella
di Castel San Pietro - ndr) ci è
praticamente successo di tutto.
Questo per dire che non era faci-
le fare risultato, ma ci siamo riu-
sciti».

Eugenio Olli, direttore genera-
le del club salodiano non è pro-
prio dello stesso avviso. «La ga-
ra non è stata soddisfacente - ha
spiegato -: dobbiamo riuscire a
fare qualcosa di più per poter
pensare di lottare in alta classifi-
ca. Se togliamo il rigore e mezzo
che non ci è stato concesso, non
abbiamo fatto quasi nulla di ef-
fettivamente concreto per meri-
tarci i tre punti. Bisogna lavorar-
ci su...».  chi. ca.


